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1945 
 
Promessa: 
Prometto di fare del mio 
meglio: 
Per essere fedele a Dio, ai 
miei genitori, 
ed alla Legge delle Coccinelle; 
Per fare una buona azione 
verso qualcuno ogni giorno 
specialmente a casa.  
 
Legge: 
La Coccinella è sempre 
sincera 
La Coccinella è sempre 
allegra 
La Coccinella è sempre attiva 
La Coccinella è sempre pulite 
La Coccinella pensa prima agli 
altri 
La Coccinella ascolta la sua 
Capo 
La Coccinella non dà ascolto a 
sé stessa  
 
Motto: 
Eccomi!  
 
Patrono: 
Il Bambin Gesù  
 
Preghiera: 
Buon Bambin Gesù, fa' che io 
Ti ami veramente e 
sinceramente. 
Sii la luce del mio spirito, la 
gioia del mio cuore; sii la mia 
forza, la mia felicità, O mio 
Salvatore. 
Così sia.  
 
Saluto: 
Richiama la promessa; 
Vien fatto con la mano destra 
tenendo l'indice ed il medio 
tesi ed uniti, l'anulare ed il 
mignolo ripiegati sotto il 
pollice. 
La mano va portata all'altezza 
della spalla destra  
 
(dalla bozza delle prime Direttive di 
Branca, 1945) 

1956 
 
Promessa: 
Prometto di fare del mio 
meglio per essere fedele a 
Dio, all'Italia, ai miei genitori, 
alla Legge delle Coccinelle; 
per fare ogni giorno un favore 
a qualcuno  
 
Legge: 
La Coccinella è sempre 
ubbidiente 
La Coccinella è sempre 
sincera 
La Coccinella vuol bene a tutti 
La Coccinella è sempre 
contenta 
La Coccinella sa rendersi utile 
La Coccinella è ordinata 
La Coccinella conosce e ama 
gli animali e le piante  
 
Motto: 
Eccomi!  
 
Patrono: 
San Francesco, il santo che 
amava tutte le creature e 
vedeva in esse la bellezza e la 
bontà di Dio.  
 
Preghiera: 
Eccomi, o Gesù, 
Col mio cuore vicino al Tuo. 
Aiutami a volerti bene, ad 
essere buona con tutti, a 
compiere bene il mio dovere 
di ogni giorno, ad amare la 
natura che hai creato come 
l'ha amata San Francesco. 
Benedici le persone che mi 
sono care e i bambini di tutto 
il mondo. 
Fa' che io trovi sempre in Te 
la mia Gioia. 
Così sia.  
 
Saluto: 
si osserva lo stesso saluto.  
 
(dalle Direttive di branca, settembre 
1956) 

2004 
 
Art. 10: PROMESSA 
Con la Promessa, il lupetto e 
la 
coccinella esprimono un 
concreto 
impegno personale di 
adesione 
alla Legge e alla comunità 
che li 
accoglie. 
La sua formulazione è 
adeguata 
alle caratteristiche 
psicologiche del 
bambino e della bambina: 
“Prometto, con l’aiuto e 
l’esempio 
di Gesù, di fare del mio 
meglio 
per migliorare me stesso/a, 
per 
aiutare gli altri, per osservare 
la 
legge del branco/cerchio”. 
I lupetti salutano con la mano 
destra, portando all’altezza 
della 
tempia l’indice e il medio tesi 
e 
divaricati, l’anulare ed il 
mignolo 
ripiegati sotto il pollice. Le 
due 
dita del saluto ricordano i due 
articoli 
della Legge e le orecchie tese 
del lupo. 
Le coccinelle salutano con la 
mano destra, portando 
all’altezza 
della tempia l’indice e il 
medio 
tesi, l’anulare ed il mignolo 
ripiegati 
sotto il pollice. Le due dita del 
saluto ricordano i due articoli 
della 
Legge. 
In entrambi i saluti il pollice 
poggiato 
sull’anulare e sul mignolo 
indica l’impegno del più 
grande a 
proteggere i più piccoli. 
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Art. 11: LEGGE 
La Legge esprime le regole 
che aiutano 
ciascuno nel grande gioco 
della crescita. Essa è così 
formulata: 
“Il lupetto/La coccinella pensa 
agli 
altri come a se stesso/a. 
Il lupetto/La coccinella vive 
con 
gioia e lealtà insieme al 
branco/cerchio”. 
L’adesione alla Legge del 
branco/cerchio è spontanea e 
gioiosa. 
 
Art. 12: MOTTO 
Il motto dei lupetti è: “del 
nostro meglio”. 
Esso esprime lo spirito di 
impegno dei 
lupetti a migliorarsi, a 
superarsi continuamente, 
a progredire nel bene. 
Non è il meglio in assoluto 
ma “il meglio” di 
ciascuno rispetto a quanto già 
fatto, in prospettiva 
di un nuovo “meglio”. 
Il motto delle coccinelle è: 
“eccomi”. Esso 
esprime la disponibilità e la 
prontezza nella 
risposta all’invito ad entrare 
nel gioco, 
dando il meglio di sé. 
Il Grande Urlo e il Grande 
Saluto affermano 
i contenuti dei motti e sono il 
simbolo 
della comunità riunita. 
Essi sono l’insieme di tanti 
“del mio 
meglio/eccomi” ed esprimono 
la volontà 
di crescere con il proprio 
impegno e l’aiuto 
degli altri. 
 
 
(dal regolamento metodologico di 
branca)  
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PREGHIERA DELLA 
COCCINELLA 
Eccomi, o mio amato e buon 
Gesù 
con il mio cuore vicino al tuo. 
Aiutami a volerti bene, 
ad essere buona con tutti, 
a compiere bene il mio 
dovere di ogni giorno, 
ad amare la natura che hai 
creato 
come l'ha amata san 
Francesco. 
Benedici le persone che mi 
sono care 
e i bambini di tutto il mondo. 
Fa che io trovi sempre in te la 
mia gioia.  
Amen. 

 
 
 
 
 
 


